
^ ^ t t - ^ V ^ V - . i . ^ ^ - ^À:* **Ù*^W*tsf*JiX **£** '• V*̂ ^W**-. .•»*«i» *T^V 
.• l i ' . . ' J. . i v 

t W p i « f H ^ « « W<Bn*4M<|W » t — ^M*H«»»W««l>tiAmwl li .*<»***' /«WrflV «• «M W&IÉt tya i flr-*- .«•+ FVHw*|HBr.»»i*w«»*^* 

:r 
Martedì 16 dicembre 1980 . -» ; • * . « ! l'Unità PAG. 5 

Le prime piste seguite dagli inquirenti a 4 giorni dal sequestro 

La « prigione » di D'Urso fuori Roma 
Un'ipotesi: è lo stesso covo di Moro ? 

Le Br avrebbero avuto tutto il tempo (due ore) per portar lontano dalla capitale il giudice - Ri
costruito l'identikit di uno dei rapitori: 25-28 anni - Usata un'Alfetta rubata due notti prima 

ROMA — La «prigione» di 
Giovanni D'Urso, probabil
mente, è fuori Roma, in una 
zona a nord della città e di-
stante almeno un centinaio di 
chilometri: è . la convinzione 
degli inquirenti, forse non 
dettata da semplici deduzio
ni logiche sulla meccanica 
del rapimento. E* certamente 
l'ipotesi su cui stanno lavo
rando. A sostegno di questa 
pista vi sarebbero ora paréc
chi elementi tra cui la, rico
struzione di tutti gli ' sposta
menti effettuati dai rapitori, 
a partire dai momento del
l'aggressione. 
• Due ore sono trascorse da 
quando Giovanni D'Urso- è 
stato colpito e caricato su 
un'auto dai brigatisti sino al 
momento in cui è giunta la 
prima telefonata di rivendi
cazione. La scelta dei tempi 

' non è stata certo casuale, ma 
gli inquirenti ora sembrereb
bero escludere che contenga 
un tentativo di « depistiggio ». 
Il covo, dunque, sarebbe nel 
Lazio, vicino Roma, ma non 
nella città: i brigatisti avreb
bero rivendicato il rapimen
to quando tutta la complessa 
macchina del sequestro, com
preso il ritorno nei rispettivi 
covi dei partecipanti e dei 
basisti, era andato in porto. 

Torna ad affacciarsi un'ipo
tesi: potrebbe trattarsi dello 
stesso luogo in cui.fu tenuto 
segregato Aldo Moro: Di que
sto covo nessun brigatista ha 

ROMA — La moglie del giudice D'Urso mentre conversa.con I giornalisti. «Accanto al titolo) l'Identikit dal presunto basista 

mai confessato l'ubicazione, 
ma è noto che le sommarie 
indicazioni fornite dal br : 
«pentito» Patrizio Peci par
lavano di un «negozio nelle 
vicinanze-di Roma, a nord 
dèlia città ». Gli stessi inqui
renti, ieri hanno ammesso che; 
viene seguito un « piano par
ticolare » per le ricerche .del
la prigione. Sarebbe stato ela
borato di recente, sulla scor
ta delle passate esperienze, 
e attuato, con. una tecnica no-,. 
tevolmente diversa da quella 

impiegata; al tempo del se
questro Moro. Sul piano e-le 
tecniche di ricerche gli in
quirenti mantengono il .mas
simo riserbo. • . 

Sempre ieri. due. nuovi spi
ragli si sono aperti nella dif
ficile indagine. I carabinieri 
hanno compilato l'identikit di 
un presunto basista dell'ag
guato: è un giovane, dall'ap
parente età di 25-28 anni che 
tre ore. prima del rapimento 
è. stato, visto nelle' vicinanze 
dell'abitazione di Giovanni-

D'Urso.. Un teste avrebbe di
chiarato di averlo visto guar
dare a. lungo e con aria so
spetta proprio il magistrato 
che. in quel momento, si sta
va recando al lavoro con la 
sua. auto. L'identikit sarebbe 
poi stato, mostrato a parenti, 
familiari e vicini del ' magi
strato rapito: gli inquirenti 
cercano la prova che Io stes
so basista si aggirasse nelle 
vicinanze di casa D'Urso an
che nei giorni precedenti il 
rapimento. ' . 

Si; tratta, ovviamente, di 
uno spiraglio <' assai ' lieve: 
l'identikit, nel caso dei ter
roristi che si camuffano con 
estrema facilità e, frequenza, 
non è mai un elemento de
cisivo dell'indagine. Qualche 
elemento più concreto per gli 
inquirenti potrebbe venire," in
vece, dall'individuazione ; del
l'auto' usata' dai rapitori di 
D'Urso. Sarebbe quasi certo 
che una delle macchine im
piegata nell'agguato è quella 
Alfetta 2000 blu rubata nella 
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notte tra mercoledì e giovedì 
scorsi al quartiere Flaminio 
a Roma. In quel caso l'auto 
fu sottratta, insieme con i 
soldi e i documenti, da un 
uomo armato di < pistola. Il 
proprietario' dell'auto,, nuova
mente interrogato, non avreb
be però dato indicazioni utili 
agli inquirenti. •• . ... -„. 

Dall'inizio dell'anno, soltan
to a Roma, sono state rubate 
decine e decine di auto di 
grossa cilindrata. Un partico
lare però sarebbe indicativo: 
ben dieci alfette « ministe
riali » sono state sottratte ai 
rispettivi proprietari, sempre 
dall'inizio dell'anno.. con • ra
pine a mano armata, in vari 
quartieri di Roma. Tutte quel
le ritrovate — ; si è scoper
to — erano state impiagate 
in altrettante rapine e impre
se criminali. L'ultima auto, 
quella-rubata mercoledì not
te, corrisponderebbe nlle ca
ratteristiche di quella impie
gata dai rapitori di D'Urso. 

-Ieri.. infine, è stata data 
notizia di una vasta battuta 
dei carabinieri nelle campa
gne umbre. L'operazione. tut
tavia. non avrebbe dato alcun 
esito. E* circolata anche la 
.«voce» di una telefonata 
fatta dalle Brigate rosse, alla 
famiglia> D'Urso. La: notizia 
è stata smentita sia dalla mo
glie del magistrato sia dagt* 
inquirenti. .-.,",','."..'.»"•-. 

Bruno Miserendino 

Positiva svolta nell'Associazione magistrati 

Le correnti avanzate 
tornano a 

Presidente Adolfo Boria d'Argentine — Sconfitta la compo
nente conservatrice — Iniziative sui problemi più urgenti 

ROMA — I membri delle 
correnti di «Unità per la 
costituzione» e «Magistra
tura democratica » guide
ranno, nel prossimi mesi, la 
Associazione nazionale del 
magistrati. L'elezione della 
nuova . giunta esecutiva, 
che ha visto la sconfitta 
della corrente più conser
vatrice della associazione, 
Magistratura Indipendente, 
è avvenuta Ieri pomeriggio 
a Roma al termine di una 
riunione del comitato di
rettivo centrale. Della nuo
va giunta fanno parte 
Adolfo Berla d'Argentine, 
che sarà 11 presidente, En
rico Battimeli " (vicepresi
dente), entrambi di «Unità 
per la Costituzione ». Salva
tore Senese (segretario ge
nerale di «Magistratura 
democratica») e 1 giudici 
Paciotti. Marconi, Mari e 
Pafuhdl. r 

« L'elezione della nuova 
giunta pone fine a un lun
go e travagliato periodo di 
crisi del «governo» della 
associazione. Come si ricor
derà, la precedente giunta 
era minoritaria, formata 
dai sóli membri dèlia cor
rente conservatrice e fon
data sulla discriminazione 

. nel confrónti dèlie istanze 
più progressiste dell'Asso-

.clazione; Una pregiudiziale 
che Magistratura indipen
dente ha voluto conservare 

anche In questi mesi, re
spingendo ogni Ipotesi uni
taria di gestione dell'asso
ciazione, avanzata concor
demente dalle correnti di 
centro è di sinistra. DI 
fronte a questa opposizióne 
« Unità per la costituzio
ne» e «Magistratura de
mocratica ». hanno dato vi
ta alla nuova giunta e a 
un incisivo programma di 
iniziative sui temi più scot
tanti della giustizia. Primi 
tra 'tutti quello della sicu
rezza del magistrati e de
gli uffici giudiziari, un 
terreno su cui il governo, 
anzi vari governi, si sono 
impegnati con molte pro
messe (e stanziamenti in
genti) ma su cui ancora 
non è stato fatto il neces
sario. '; "-•'•,: 

II' programma. prevede 
quindi Iniziative di vario ti
po (compreso uno sciopero 
nazionale e l'astensione del 
magistrati dalle inaugura
zióni dell'anno giudiziario) 
per premere sul governo. Sì 
tratta — afferma la stessa 
giunta in un comunicato 
— di provvedere all'attua
zione di concrete misure a 
tutela della,sicurezza per
sonale del magistrati e del
lo svolgimento, dell'attività 
giudiziaria, «superando 1' 
inerzia e 1 moduli buro
cratici con cui si è proce^ 
duto sino ad oggi in ma

teria». : . . ~. < 
. La stessa giunta, su man
dato del comitato diretti-

; vo centrale, dovrà curare 
e premere per l'Immediata 
traduzione In legge degli 
Impegni ripetutamente as
sunti dal governo e dalle 
forze politiche in ordine al 
trattamento economico del 
magistrati, per l l'adempi
mento degli impegni già 
assunti dal governo per 
una maggiore funzionalità 
del servizio giudiziario, per 
il superamento dei «cen
tri di potere » all'interno 
dello stesso ordine giudi
ziario, attraverso la tempo
raneità degli Incarichi di
rettivi. Si tratta di temi 
su cui da tempo la gran
de maggioranza del magi
strati italiani si era impe
gnata anche con lotte 
aspre e durate mesi. 

Giovedì, comunque, si 
terranno assemblee in tut
ti gli uffici presso le sedi 
generali, mentre un'assem
blea generale di verifica è 
stata indetta per il 15 feb
braio prossimo a palazzo 
di giustizia di Roma, a 
piazzale Clodlo. • * * 
. Per raggiungere questi 
obiettivi, come detto, l'as
sociazione magistrati non 
esclude che si pòssa ricor
rere anche a scioperi-arti
colati; che non danneggino 
l'attività. Istruttoria 

Dal nostro Inviato ,-
PORTO TORRES — Tra U 
piccolo porto -, di Stintino e 
l'isola dell'Asinara ci sono 

, all'incirca tre miglia. Eppu
re, osservato da qui, <il « su-

, / per cor cere » non appare me
no lontano che da Roma, o 
da Milano,- o da dovunque: 

• le distanze non contano quah-
, do ,un posto è < fuori-dal 
•_mondo*. * . 

Z'z- Siamo in attesa diun^pef- \ 
. messo che: U Ministero, prò- '. 
< babilmentè, non ci concede- , 
-; rè mai. Per un gtornàtisia 
.,- visitare l'Asinara è. difficile 
: sempre, impossibile nei gior-
, ni surriscaldati —.sull'isola 
. o fuori dall'isola .—• dotte im

prese del terrorismo. E. que
sti sono giorni roventi, i pri
mi di una lunga attesa, al-

• .l'ombra di un ricatto infa
me. La barchetta che ogni 

- mattina giunge a Stintino a 
prelevare viveri e posta è 
inawicinabile. Inavvicinabi-

. le èia nave che, tempo per
mettendo, fa quotidianamen
te spola tra l'isola e Porto 

.'Torres. Una notizia soltanto 
riesce a varcare lo stretto, 
ed è poco più di una voce 
ufficiosa e generica: € Al
l'Asinara regna la calma*. 
Nient'altro. . ; 

Ma chi è calmo? Non si 
sa. Dalla rivolta del 2 otto
bre dello scorso anno è di
ventato impossibile conosce-

... re. t nomi dei detenuti politi
ci. Si dice che oggi siano 

.65. Forse c'è Curcio, forse 
c'è Ognibene, forse.c'è Ma-

trio Rossi. O forse, ormai, 
'. non c'è più che qualche per-
, sonaggio minore; forse U su* 
' percarcere di cui i-rapitori 

.'. di Giovanni D'Urso chiedono 
.. la chiusura già- è stato da 

.tempo svuotato dai nomi-più 

Cos'è oggi il supercarcere del nuovo ricatto delle Brigate rosse 

Inavvicinabile più che mài l'isola in 
«Regna la calma» - Le durissime 

questi giorni roventi - Quanti sono davvero i reclusi? 
condizioni Jtt yita sopportate dal personale di custodia 

tristemente celebri. Forse» 
^ come • dice qualcuno, VAsina-. : 
ra è già un * ex-supercàrce
re*. Un simbolo, insomma, 
o poco più..Forse. 
'. Eppure è proprio contro 

questo «simbolo» che oggi 
- le. BR •• tornano a scagliare 
i propri crimini. Perché? Che 
cosa rappresenta •• davvero 
l'Asinara nella lùgubre va- . 

: robola del : terrorismo?. Dì 
. che cosa essa è diventata " 
. simulacro? . 

Di una cosa, ' fondamental-
., mente. Proprio perché « fuo

ri dal mondo » quest'isola — 
. e con essa tutte le altre « iso-, 
'. le* del sistema dei carceri 

. di massima sicurezza — si 
è trasformata in una sorta 

. di laboratorio, in.un « luogo , 
sterile» -dove tutti gli eie-1 

: menti della feroce allegoria 
détta guerra inscenata dal : 
terrorismo avevano la possi-

. bilità di entrare in campo 
. atto stato puro, non inqui-
'. nati dalla presenza dei movi

menti, dette ìdee.^àetta pò-
Ittica. Violenza contro violen

ta, in un semplice alimen
tarsi di contrapposte cru- '' 
deità. - • - -. 

Forse è da qui che occor
re partire. Per cogliere an- ' 
cora una volta gU approdi 

reali, la sostanza ^ t e r r o 
rismo; dì questo terrorismo 
che oggi, ho>,clamorosamen-' 

> te ripreso, a tirare ' i fUi di 
un decennale ricatto. , V 

•Tornano atta mente le.te
stimonianze di un-recentis
simo passato., < A- Cala- OR-

. va'—disse poco pnk di.un 
. anno fatt sottosegretario, al-
1 la Giustizia. Raffaele Costa 
— ho visto un cimitero, uo
mini ridotti a cadàveri vi
venti, con un fiore in testa ». 

. A Cala.Olivate'era.H •bun
ker*, la parte peggiore dèi. 
supercarcere, per lo più ri-' 
servata ai detenuti comuni. 
« Andate a vederio* — ripe
teva ai giornalisti U giudice • 
di sorveglianza Mario Espo-

, sito —, andate a vederlo. Ci 
sono 17 prigionieri in òpn-

: dizioni inumane. Vivono, in 
un ex porcile. Subito va 
smantellato, subito ; va: chiù- : 
so».- ; ,; _; .•'•.'' 
' E le guardie: « Ci trattano 
come cani, neppure le be
stie, fanno la nostra vita». 
«Viviamo in stanze più pie 

\ cole e più umide delle celle. 
c'è una sola doccia per 70 
persone». «Qui per. il carce
re e per i detenuti vanno via 
quatbini a palate: ' cemento 

arn^to e drcuiU televisivi. 
Per noi niente, si econotnir-
za su tutto. Neppure le la
mette dà barba ci fanno ave-. 
rè». «Siamo soli, sbeffég-

: giati e minacciati dai prigio-
: nieri., sono loro a coman-
; dare. . .» . • ^•-.'•••i- -, 
• E' una brutta storia quel
la deU'Asinara. Brutta da 
ancor prima che venisse tra
sformato in supercarcere. 
« Guarda che ti mando al
l'Asinara» dicevano i diret
tòri dette prigioni di tuU'lta-
lia ai più irrequieti ira i de
tenuti. E dall'isola. giunge-

' vano voci — difficilmente ve-
rificabai, ma almeno in par
te vere — di incredibili atro
cità, di. punizioni § di vio
lenze: cette segrete sotterra
nee per picchiare tu tran-
quUXÙà, vessazioni di ogni 
genere, spietato infierire sui 
molali, inumane amatzioiu di 
vita, lavori .massacranti ed 
assurdi. Nel '75 un carcera
to, per evitare U trasferi
mento., si conficcò un ago 

. nel petto e si cucì la bocca,. 
un altro inghiotti il mànico 
di un cucchiaio... E poi gli 
uomini del presìdio, i loro 

'• scioperi detta fame, le loro 
richieste à% trasferimento in 

•massa «ìlfindomani di .ogni 
rivolta.../ . 

Storie !di prigianìerii « dal
l'una e datt'alira parte,. in 
un luogo nel quale la disu-

. manità di una segregazione 
spinta alle conseguenze pia 
estreme neppure riusciva a 
combinarsi con la sicurezza, 
Dall'Asinara none mai scap
pato. nessuno, è impossibùs < 
scappare. Ma, neWottobre 
del 19, nette mòni dei dete-

''• nutl in ̂  rivetta comparvero > 
addirittura, arrivate da chis
sà dove, dette bombe a ma
no. Un secondino .fu ferito 
e, nel gioco atroce dette re-

, ciproche vendette, a • stento 
si riuscì a impedire che le 
altre guardie appiccassero U 
fuoco atte cette dove i re
clusi si erario asserragliati. 

Att*Asinara c'era fi peggio 
di tutto per tuffi. Per i de
tenuti e per le guardie. Ed 
in questo scontro tra dispe
rati, in questa situazione di 
pura ferocia, 3 terrorismo 
ha ritrovato le ragioni di 
una verità che, altrove, i 
fatti gli negavano. Ciò che 
era falso fuori, qui diven
tava vero: Ciò che fuori ap
pariva come delirio ideolo
gico sanguinosamente gin-. 
stapposto atta .natta, qui si 

cencrettezoto inuma rappre
sentazione di € guerra atto 
Stato».che trovava interlo
cutori e protagonisti credibi
li. Perché era qui che lo 
Stato democràtico stava pa
gando il prezzo più alto ai 
propri ritardi.ed atte proprie 
inettitudini, atta propria in
capacità costituzionale di fa
re del carcere un € luogo di 
rieducazione*, dal quale sia 
impossibile fuggire ma nel 
anale sia possibile vivere ci
vilmente. 
*Era qui, nella necessità 

stessa di costruire carceri 
€ speciali»; cheto Stato pa
gava la-, non volontà — e, 
in una certa misura, Ja non. 
possibilità —. di applicare 
una riforma tardiva, battala 
sul tempo dai crimini deh 
I eversione. 

Per questo l'Asinara toma 
oggi al centro dett'iniziattva • 
del terrorismo. Per chieder
ne l'abolizione, come appa-
rentemente vuole la logica., 
Ma questo è solo i primo-. 
strato, la parte pm superfi
ciale détta realtà. Nel pro
fondo c'è qualcos'altro, di 
diverso e di opposto.- e Chiu
dere l'Asinara», per le BR, 
significa in effetti semplice-
mente riproporre Vimmagine 

di una sorta di* società idea
le», di un regno della vio
lenza popolato da uomini — 
detenuti o carcerieri —- in
crudeliti • dalla reclusione, 
contrapposti in Una guerra . 
per bande. Un regno nel qua
le il terrorismo, ormai ridot
to ad una.pura macchina! 
produttrice di violenza al 
servizio di un progetto anti
democratico, può esprimere 
tutta la propria potenza, la-

\vorare-a pieno regime, Non • 
a caso .le vittime prescelte? 
•—» da.Palmq,* Minervino—r 
sono sempre state prescelte 
tra i più- convinti .assertori 
detta riforma carceraria^ 

« Chiudere.. VAsinara », al
lora, significa in realtà, per 

• le BR, dilatare l'Asinara a 
tuttala società, proporla co
me modello di uno scontro 
che, attraverso U rapimento , 
ed U-ricatto cerca, oggi. do-. 
po tante sconfitte, una nuo-. 
va legittimazione politica. 
! Questa è la vera posta in 
palio. Ed è per questa che, . 
ancora una volta, non si può 
trattare. La questione dette . 
supercarceri, proprio perché 
è davvero all'ordine del gior
no per una democrazia che 
vuote difendersi senza rinun
ciare a sé stessa, non può 
diventare oggetto di uno 
squallido * do ut des» con i 
nemici détta libertà, 

Riconoscere tZ terrorismo 
come interlocutore del resto, 
attro non significherebbe, in 
ttlttma, analisi, cne aderire 
atta logica stessa del ricat
to sotto U cui peso sono na
te le carceri speciali. E" una 
contraddizione reale, lace
rante. E la partita si gioca 
sulla pelle di un uomo. 

Massimo Cavallini 

Sono Q disposizione della famiglia e delle autorità » 

D padre di Sandalo si off re 
come mediatore per D^Urso 

Sei morti in un 
incidente stradale 
vicino a Brindisi 

BRINDISI — Sono state iden
tificate tutte e sei le vittime 
dell'incidente stradale acca
duto doinenica sera sulla sta
tale Appi*, tra Brindisi e Me-
sacne. Le ultime due ad es
sere identificate sono state 
le sorelle Anna e Mina Bar
letta, di 18 e 15 anni. Stama
ne sono state accertate an-
ebe le età degli altri quattro 
morti: Pietro Marra e Fran
co Fiume di 22 anni. Grazia 
Piume di 18 (sorella del pri
mo) e Lucia Minelll di 30. 

Viaggiavano a bordo di un' 
«Alfa Romeo Giulia» guida
ta dal Marra, che ha urtato 
un'« Autobianchi A 112» pro
veniente in senso inverso e 
si è quindi incastrata sotto. 
la parte anteriore di un au
tocarro carico di agrumi. 
Nell'incidente sono anche ri
maste ferite tre persone: il 
guidatore dell'autocarro. An
tonio Ingrosso, e gli occu-
Knti dell'* A 113», Pietro De 

:ca e Cosimo Carrono. 
Guariranno entro una setti
mana^ 

Dalla nostra redazione 
TOSINO — Dopo aver fatto stampare 30 nula volantini 
per chiedere «l'amnistia per i "prigionieri - politici" », Ovi-
aio Ssodalo, il padre di Hoberto .Sandalo, uno dei «piei-
lini» pentiti che ha reso ampie confessioni ai magistrati, 
ha chiesto di «fare da tramite per la liberaateoe del giu
dice Giovanni D'Urso». Netta dichiarazione resa ai giorna
listi, convocati ieri pomeriggio a casa sua, Ovidio Sandalo 
spiega di.essere giunto a questa decisione per « saltare una 
vita umana » e « per- via della mia posisione di cittadino. 
e di padre di un detenuto politico». «Per questo _ ha pro
seguito — rimango a. aisposizione deua famiglia dei rapi
to, delle autorità, della magistratura». 

Questa è l'ultima iniziativa che vede protagonista Ovi
dio Sandalo, n 19 novembre aveva inviato ai presidenti del
le camere la proposta per un provvedimento di amnistia 
verao i «prigionieri politici» (come li chiama) e il 3 di
cembre aveva lanciato un appailo a tutte le • organinasio-
ni armate perche, in attesa di una risposta dalle autorità 
circa l'amnistia, sospendessero «ogni attività» per •* ghami. 

Ma, evidentemente, 1 terroristi non hanno rinviato « ogni 
attività» oer il tempo richiesto. Conversando con 1 giorna
listi, Ovidio Sandalo ha aggiunto dell'altra Sembra, ad 
esempio, che per smontare i "pentiti'' all'interno della car
ceri circolino voci (« radio- carcere ») che non aia da prèn
dere . in considerazione l'articolo di legge che prevede ri
duzioni di pena per chi collabora. Sandalo ha inoltre ricor
dato 1 giorni dell'arresto del figlio: «La aera prima — ha 
detto — c'è stata la famosa cena con 1 DonaVCatUn di eaa 
tutti sapete. La signora Amelia Donat-Cattin era seduta 
proprio li (e ha indicato una sedia nel salotto). La casa 
era già circondata dalla polista. Abbiamo accompagnato la 
signora a casa, e Roberto è andato la notte da un suo ami
co. Poi e'è stata l'irruzione della polizia ma non mi hanno 
dato spiegazioni. Allora ho cercato mio figlio. L'ho trovato 
la mattina dopo alla fermata del pullman per andara al 
lavoro: "Roberto hai combinalo qualcosa di.grave?, gli ho 
chiesto". "Be', qualeoaina c'è", ha risposto. Poi 
ci ha bloccati». 

la pollata 

In carcere a New York 

india italiani 
interrogano 

NEW YORK — Michele 8b> 
dona è stato interrogato ieri. 
per 1» prima volta dopo ad 
anni di indagini, da due ma
gistrati italiani in relazione 
«4 fallimento della Banca 
Privata Italiana, L'interroga
torio è avvenuto nel Metro
politan Correctkmal Center 
di New York, dove SIndona, 
già condannato la primavera 
scorsa a 3S anni di reclusio
ne per il crack della Fran
klin National Bank, era stato 
trasferito nei giorni acorsi 
dal penitenziario di Spring
field. nel Missouri. 

L'mterrogatorto è atato con
dotto dal giudica istruttore 
di Milano Brano Apteella « 
dal pubblico ministero Guido 
Viete ed è *t**o reso possi-
bile dal consenso deUlmpu-
tato e da un accordo forma
lizzato venerdì •corso fra il 
ministero della giustizia ita
liano e il dipartimento della 
giustizia federale. ; ; 

Secondo le prime prenaio-
W, Apteella e Viola, che era
no giunti a New York sa
bato aera. dovrebbero tratte-
nervfai almeno fino a merco-
ledT comprata, sa non fmo 
al termine della eettlaana, 

La Banca Privata Italiana 
(latitato di credito aerto dal
la fusione della Banca Unio
ne • dalla Banca Privata FI-

liquidazione nel 
lfM e il relativo f ammorto 
è valutato intorno al i » atf. 
Bardi di tire. 

Per 1 reati aaultUgM in 
Italia Sindone è stato rico
nosciuto dalle autorità giu
diziarie americane, aia pun» 
dopo un lungo, iter di sen
tenze e di appelli estradati
le nel suo paese d'origine. 
L'efficacia òWestrad&ooe è 
stata però sospesa dalla vi
cende giudiziarie dr cui Sta* 
dona è statò protagonista ne
gli Stati Uniti. 

Dopo la sua condanna per 
A fallimento della Banca 
Franklin, «gli deve rìaponde-
re ancora negli Stati Untti 
alle aeeuae rtvoMegH In rela
zione alla ava aparittona net-
^anfanino deflo 
mentre era in' 
Yorkfl 
n 

Charles Carbeny. che ha hi 
mano la- vicenda 
di Smdona per 1 reati 
rlcani, ha dichiarato Ieri di 
easere in contatto con 1 naa-
giztrati italiani, ma ha aaa> 
giunto di essere totalmente 
aU'oecuro della aoetanaa del 
loro mtarroamtorio. N» Apt
eella, né Viola hanno fatto 
finora matta*! dichiara-

Palla Corte cf Assise di Troni 

Di nuovo ergastolo 
per Valanzasca 

Protesta dei 
reclusi nel 

penitenziario 
di lanosa 

LIVORNO — Una trentina di 
detenuti dei penitenziario det 
risola di Pianosa hanno in
scenato ieri ima brerhartma 

«r i ritardi con cui 

stati subito 
rafforzati, poiché al 
dai quel fatto poteaa 
rkdàto di una rivolta. NW1-
sola aono stati anche inviati 
aUtrtlafl • Baotoacafi dei ca
rabinieri dal continente e 
daffleola <TKlha, La protesta 

appena U direttore del penl-
tanstario ai è towontrato 
1 dateauttoha laro 
ta che ai 
par cercare di mettere fona al 
ritardi 

TRANI (Bari) —Renato Vai-
è stato condannato 

all'ergastolo b> 
. con il avo «braccio 

deatro» Roasano Cochls. La 
Corte d'assise di Trani li ha, 
infatti, riccnoaciutt colpevoli 
di aver ucciao il 13 novembre 
i n i fi rmmmrnBn di banca 
Emanuele XH CegUe, di M 
anni, donante raaaalto alla fi
nale di Anuria deua «Banca 
nazionale deU'aaTicoltura ». 
La Corte, presieduta da Giu
seppe Vieati. ha inoltre con
dannato a 35 anni di rectu-
atone Claudio Gatti ed Anto* 
nio Cotta, ad un anno Danie
la Oheeat e ad otto mesi An-

Vallantaera, Cochts, Gatti a 
Colia avevano confeaaato di 
aver preso parte alla rapina, 
ma avevano addebitato la 
responsabiliU deU'occisione 
del commesso ad - un altro 
componente della banda, Ma
rio Caniccio, morto tempo fa 
la una sparatoria. 

Durante l'udienza, a Val-
Janaaaca, Cochls, Gatti e Co
lla a ad ui altro detenuto 
aono stati notificati altrettan
ti ordini di cattura per il 

di omicidio dai do. 

(Cata-anni, di 
ala), 
di 

U 

CAMPAGNA 
ABBONAMENTI 1981 

QMICUNO PENSA 
CHE-UN GRANDE-QUO

TIDIANO b\ PARTITO NON 
51 OCCUPI DI^POR^SPET-1 

TA&QU;Ó\NEMA,miEN2A": 

TUTTI I GIORNI TI AC
CORGERAI CHE NON 

Tariffe d»àUMcuanento 
n 7 numeri 105.000 D 6 numeri 

90.000 • 6 numeri 78.000 
Bfflnmtral»: 7 numeri 88.500 D16 numeri 
45.000 D 5 numeri 40.500 

Gabriele Turi 
n luclsnio e il 
consenso oegn inieiiectuaR 
DairEncidopedia Italiana alla 
casa editrice Bnaudi, la cultura 
italiana durante il fascismo 

il Mulino 

EBEBEBHCgEECgBCgcg 
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MEMORIE 
DI UN 

ANTISEMITA 
ROMANZO 

delta vita di un individuo , 
e al tempo stesso di ma feDomeno 

qoasi eterno, 
latente 

a esplodere: 
I • aVzaA^t^paMaBMA^k^h^h ^M^a^ ^ ^ ̂  Mth • a * 

4 ausuuvicBza net oootroon 
di etri è drveno. 
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